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P a d o v a , S9 f e b b r a i o . 
Il ministero Zaimis nei suoi primi passi 

-nella gestione governativa della Grecia sem--
bra ispirarsi a quei dettati della scienza di 
stato che per quanto siano elementari non 
meno si obbliano talvolta da chi si sobbarca 
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al grave compito di governare un paese. 
Noi abbiamo veduto sovente un governo j 
nel solo scopo di lusingare le smanie dei ! 
partiti e di farsene sgabello, trascinare lo 
stato sull'orlo :di\un abisso e cimentarlo ad ; 
una guerra che sarebbe stata l'estrema ro- j 
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vina senza calcolare gli appoggi morali delle 
alleanze, e quelli essenziali dei mezzi pecu-
niari e militari per sostenere la lotta che 
andavasi a provocare. Tale contegno cessa 
di essere insensato quando per le nazioni 
sorga una inopinata questione d'onore per • 
cui è forza giocare il tutto per il lutto e 
seguire la massima che ogni arma è buona; 
ma quando ciò non si verifichi, gettare il 
paese in una politica di avventure e in una 
lotta disuguale senza i mezzi per sostenerla 
è più che imprevidènza, é delitto. Il mini­
stero Zaimis ha voluto ciò provare alla 
Grècia colla pubblicazione annunziata di 
documenti diplomatici che rivelano lo stato 
delle relazioni colle varie potenze, e del­
l'appoggio che potevasi sperarne; nonché 
di altri documenti sulle condizioni del te­
soro e su quelle dell' esercito a provare 
come il precedente ministero d'Atene pre-
stavasi ad iniziare colla Turchia senza mezzi 
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e senza appoggio una lotta il cui esito per 
la Grecia sarebbe stato Fatale. 

•Se tutte le sinistre previsioni che lo stato 
della Spagna prima della convocazione delle 
Cortes ci aveva fatto concepire saranno 
smentite, noi non potremo a meno di con­
gratularci che l'avvenire di quel paese, si 
trovi assicurato: e lo' sarà quanto più pre­
sto venga risolto il quesito su chi debba 
posarsi la corona iberica. Il patriotismo del 
maresciallo Serrano ora depositario dei po­
tere esecutivo* te la devozione alla patria 
di Prim e Topete ci sono garanti che la 
Spagna uscirà del pari felicemente da que­
sta nuova fase della sua,, rivoluzione. 

\ soluta libertà. Tanto nell'uri caso comenel-
\ l'altro non si eviterebbe lo scandalo di ver 

dere un giornale d'opposizione estrema in­
vestito del privilegio degli annunzi giudi­
ziari ; perocché anche quando la conces­
sione fosse data dal tribunale d'appello, ciò 
non potrebbe aver luogo che per incanto, 
a cui chiunque potrebbe aspirare. La via 
dei bollettini d'annunzi, suggerita dall' Opi­
nione è poi la meno logica di,tutte, per­
chè per un oggetto in cui la pubblicità e 
diffusione sono tutto, si sceglierebbe la 
forma di pubblicazione che da nessuno sa­
rebbe ricercata. Conchiudiamo adunque che 
ad evitare gl'inconvenienti verificatisi in 
alcuni giornali privilegiati non vi sono che 
due mezzi, la prudenza degli editori e l'a­
stensione del Governo da ogni influenza, 
col diritto al medesimo di privare del pri­
vilegio un giornale che ne abusasse per 
entrare nella opposizione militante. 

Ha fatto molto senso la frase con cui 
il ministro di finanze accennava alla Ca­
mera di voler richiedere nuovi sagrhìci per 
riuscire al pareggio del bilancio.. Si parla 
ora di una nuova imposta sulle bevande e 
di una sul bestiame. 

Il servizio della Società marittima, che 
ora dipende dal Ministero dell'interno, fu 
oggi criticato dal deputato Maldini,.che lo 
vorrebbe restituito al Ministero di marina. 

approvata, anzi vi si aggiunsero 20,000 lire 
per facilitare «al Governo la repressione dei 
furti campestri. P. 
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Malgrado i suoi desolanti estimi pub­

blichiamo togliendola dall' Opinione la se­
guente : 

STATISTICA CRIMINALE 
i t ' ' ' 

L'Italia, (he in pochi anni ha pur raccolta 
una'copia di ragguagli statistici assai im­
portanti sull' incremento della popolazione, 
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tro la fede pubblica. Basti il notare che dei 
550 giudizi di Certe «li assise, che, nell'anno 
1868, formarono materia delle d'rscussoni 
delia Corte di cassazione di Napoli, figurano 
236 omicidi, 12 parricidi, 15 omicidi man­
cati, 9$ feriménti; 2 infanticidi, 1 veneficio; 
di guisa che i reati di sangue ascesero a 365, 
ossia a piti di tro quinti delle cause discusse. 

Se vuoisi con un̂ cohfronro giudicare la in­
quietante condizione morale del paese, si à-
prano le statistiche giudiziarie di Francia. 
Pigliamo per termine di paragone Panno 1866. 

La popolazione dilla .Francia era nel 1866 

È un po' di tempo che si rivela questa 
tendenza del Ministero di marina e de'suoi 
amici a richiamare quella competenza ad 
onta che la logica insegni chiaramente non 

sulle industrie, sui trattici, sugli stabilimenti j di oltre;38 milioni di abitanti ; gli imputati 
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di credto, sulle finanze 
Provincie, su tutto ciò, 
risce alle condizioni-economi . . _..,„„ . . . . . , _ 
forse lo Stato più sprovveduto di informa- | crimini rinv.ati a giudizio ascesero a 9,7251 
zioni riguardanti la statistica giudiziaria. I I» ragione della, popolazione le provinole na-

Se di quando.in quando, Bell'inaugurazione j Patene J«?n?. avuto 14 volte il numero de-
dell'aimo giuridico, qualche avvocato generale ì femfiut$Ì eli crimini ch6ebbe la Francia, 
di Corte di Cassazione non volgesse lo sguar- 1 E u n a statistica che opprime. v 
do a q.ieato tema importantissimo e non pre­
sentasse alcune nozioni esatte sui reati, sui 
processi, sulle assolutorie e sulle condauae, * 
noi saremmo interamente all'oscuro delle 
condizioni morali delle nostre popolazioni. 

La luce che diffondono le prolusioni e.re-
1 razioni de'procuratori ed avvocati generali è 

pur troppo assai lugubre, perocché essa di-
. schiude u' noBtri occhi uuo stato oltremodo 

deplorevole sotto ogni aspetto;,ma la verità, 
anche re amara, è necessario sia nota; altri­
menti vivendo iitell* illusione che P Italia''sia 
il paese in cui i reati sono in ragione di po­
polazione nella stessa misura degli altri Stati 
civili, in cui là giustizia procede operosa e 
rigida nèlPinseguir il delinquente e nel col-

f. 
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Firenze, 26 febbraio.: 
II.Ministero sembra disposto ad accet­

tare la proposizione Peruzzi in ciò che ri­
guarda -'la presidenza delle deputazioni pro­
vinciali, ma non vorrebbe che si scio­
gliesse ora !a questione della autorità tu­
toria dei Comuni, ed ha ragione, dovendo 
la vera sede per una tale riforma cercarsi 
in una modificazione della legge provinciale 
6 comunale. 

Torna in campo la, questione de' gior­
nali che hanno gli. annunzi; giudiziarii, e 
chi vuole che il dar la coneessiotìW'̂ spetti 
ili tribunale di appello, chi domanda l'as-

potersi dal Ministero dell' interno trattare 
la materia delle epidemie, dei contagi e 
delle epizoozie," senza avere in mano il 
servizio della società marittima. Il relativo 
capitolo di bilancio fu però approvato senza 
contestazione, parendo che la Camera sia 
ormai stanca di tentare continui cambia­
menti e di fare e disfare ogni. anno. 

Anche quel magro milione dei fondi se­
greti (dico magro perchè la sicurezza pub­
blica si sorveglia male senza fondi segreti) 
fu combattuto secondo i(, solito con genè­
riche fr'asj di abuso che ne fanno le autorità. 
ti fatto e che le associazioni- di- •malfattori 
sfuggono alla giustizia per non-;potersi-pa­
gare lo spionaggio che dovrebbe farle sco­
prire. Di questo argomento il Nicotera pro­
fittò per farne una lunga tirata contro il 
Governo; ma invitato dal ministro a citare 

! fatti precisi non ne addusse che uno, già 
\ stato rilevato e punito dal Governo. 11 mi-
ì nistro invece giustificò Y impiego dei fondi 
i segreti in modo da mostrare come sìeno 

insufficienti. '.Quanto alla questione di apo­
lire le guardie di sicurezza pubblica e af­
fidarne il servizio ai carabinieri era facile 
rispondere che, il carattere speciale di corpo 
militare, che rende ora più rispettati i ca-

* * * * "1 1 • A I * 

pirlo, non si darebbe opeia a quei rimedii 
che posBono esser dimostrati necessari!, e ci 
desteremmo forse un giorno sorpresi,della 
pravità 'de'mali, che ci minacciano pel di* 
.etto di tutela sociale. 

Una di codeste prolusioni importanti ci è 
arrivata da Napoli. E1 quella fatta dal sena­
tore Giuseppe Vacca, procuratole generale 
presso quella Corte di cassazione, nella tor­
nata del 7 gennaio ora scorsp. 

Il valente magistrato non si è sgomentato 
della verità; egli ba creduto debito suo di 
esporla intera, nuua, senza dissimulazione, 
per quanto le cose che aveva a dire fossero 
oscene, rivelando un progresso deplorevolis­
simo dell'umana nequizia. ,, 

Egli ha cominciato col presentare il pro­
spetto de' reati ne' distretti giudiziari delle 
quattro Corti d'appello di Nopoli, Trani, A-
quila e Catanzaro negli ultimi sei anni. Dap­
pertutto, salvo rare eccezioni in uno o due 
anni, vi fu un aumento di delitti costante e 
progressivo. 

Nel 
z'one di 

Né solo la quantità smisurata delle delin­
quenze, scrive l'egregio magistrato, ma piii 
ancora ci è grave il considerare l'indole e 
la qualità de'più ovvii reati: i quali attac­
cano di solito o le persone, versando il sam? 
gue, e tal fiata per brutale libidine di san: 
gue umano, o la proprietà accoppiando ai 
rubamenti la violenza e'la {grassazione, o la 
fede pubblica insoazandosi nel |faiso, e nel 
peculato. Gli è un rincalzo eli malvagi istinti 
che Vien su con invereconua^auuac'a : e' un'alta 
marea di guasti umori, di cupidigie, e dii 
corruttele ĉ è spudoratamente si allarga e 
corrode, e costerna la società nostra. 

Il senatore Vacca ammette che lareaemv 
cazione dei governi assoluti è causa precipua 
dello scadimento della pubblica moralità e 
sicurezza in Italia. Ma nou e, |ne potreb̂ -
b' essere la sola ; la legislazione penale e 
^ordinamento giuaiziario ci debbono pure a-
vere la loro parte. . 

Di riatto, esaminando il corso delle istru­
zioni penali, rispetto al numero degP impun­
tati rimasti ignota gài liberati nel periodo 
istruttorio ed ai rinviati a giudizio, >risulta 
che noi distretti delle quattro Corti' d'ap­
pello 7254 imputati (rimasero ignoti, 15449 
furono liberati nello, >.stadio istruttorio, e 
49705 vennero rinviati a consiglio, che e 
quanto dire un terzo circa delle istruzioni 
rimase infruttuoso. Aggiungendo ai l,borati 
nel periodo istruttorio gli assoluti in seguito 
di giudizio, si hanno 56 liberati ed assoluti 
sopra 100 imputati. 

Le istituzioni giudiziarie contribuiscono 
anch'esse a secondare le ree tendenze della 

reati 43;73?,ve m\ 18681 ben iMfitò- : 
Nel distretto di Trani, conuna''r);òpòlazÌó 

ne di 1,315,268 abitanti, ai ebbero nel 1863 
reati 14,967, e 17,661 nei 1868; nel 1867 se 
n'erano contati 21,095. 
\ Nel distrétto di Aquila, con , una popola-

I Neppure fu approvata' uria proposta „„ . . . _ „ , - „ n i . . ÀWttM% -, =.=«» 
| deputato Cairoli e di altri che invitavano [ u e l 1 8 6 3 watt 17,815 e 22,316 nel 1868 
J il Ministero a proporre un riordinàmerito j . Quesf inoremettto .ino^nlnte de^reatièjn 

[\4 del servizio di sicurezza pubblica, avendo 
il ministro dichiarato che già lo sta stu­
diando. 

Insomma tutta questa parte del bilancio 

società ? Ovvero è la loro viziosa applicazione 
che le incoraggia? , 

L'egregio magistrato non è indietreggiato 
distretto di Napoli con una popola- I neppure dinnanzi a queste) problema. Essolo 
i 3,464,796 abitami si ebbero nel 1863, rfc» aiscusso con non minore schiettezza che 

fc^A*. « coraggio, cominciando dai giurati, dei quali 
scrive : . • •• ' 

«Egli è da lamentare, in primo luogo che 
non sia peranco disceso nella coscienza pub­
blica il sentimento del grave mandato" cne 
pesa sugli omeri dei cittadino magistiatb 
chiamato a giudicare dèi fatti punibili. Ne 
sj comprende di solijip tutta la !es,i,ensione di 
codesto dovere sociale, ne la dignità della 
{unzione che si assume. Prevaleva molti L'in-
aiviadualismo poco o inUlla cèròandb !' inte­
resse colletivo della società. Indi lo (sforzo 
e gif artifizi d'ogni manièra, onde "sottrarsi 
atringrato compito Pergiurato. I%HofJ& 
fàlta dèi miglior)', ̂ p'póro'le scemate 'gàrehtie 
d'intelbgenza % di probità , . . . . . . 

lab essendo m genere le/moral̂ cpndizsio^ 
del Giuir rispetto ai SUQI l̂emen^ organici, 
ei non sarà certo dà stupire del pòco credito 

fatto tanto più degno di meditazione; ch'essu 
è continuato anche quando il flagello deUpri-
gantaggio aveva,, rimesso di mteasità.ed e-

| siensione, eie condizioni economiche erano 
migliorate, ocjme osserva lo stesso oc. Vacca. 

clie riguarda Ja ^ ^ ^ J ^ Ì ^ M ^ i^mM appariràlaycor:pia «rave^ove si 
ieri la sinistra1 avea^divisato di tnuòvere 1 consideri che banno la prevalenza i reati di S e della scarsa efficacia pratica di "cotale isu-
aspra guerra al Ministero, lini per essere | sangue, poi i reati contro la proprietà e con- ( tuto rispetto alla tutela dell'ordine sociale-
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Occorsero esempi sotto gli occhi nostri, ne 
infrequenti, di che la pubblica opinione ebbe 
a buon diritto ad impensierirsi e commuo­
v e r . Grandi misfatti, perpetrati a luce di 
sole, illustrati di poi dalla evidenza del dramma 
giudiziario, a ohe cosa riescivano nella finale 
catastrofe ? Rie3^vano tal fiata all' inatteso 
verdetto assolutorio, e tal'altra all'applicazione 
di una pena di mìnima quantità e qualità, per 
abuso inconsulto di circostanze attenuanti. Nei 
che vuoisi pure avvertire in omaggio al vero 
che la responsabilità va condivisa tra i Giu­
rati pronti ad ammettere a diritto e a torto 
le circostanze attenuanti, e i Giudici del di­
ritto che stranamente abusano dell'arbitrio di­
screzionale nell'applicazione della penalità. Nò 
ciò basta. Incredibile a dire, se non fosse 
vero 1 li ebbero persino assoluzioni di accu­
sati in dispregio di apertissime confusioni giu­
diziali, confortate pur da esuberanza di prova, 
ne disdette dalla voce stessa della difesa. Che 
maraviglia adunque se nelle moltitudini ven­
gasi insinuando la perniciosa convinzione, es­
sere passato il tempo delle espiazioni severe, 
della giustizia punitiva inflessibile; poterai 
d'ora innanzi fare a fidanza dal delinquente 
con V alea della impunità, o almeno con le 
facili capitolazioni di coscienza dei giurati, 
acontando il sangue versato, ed una vita re­
cisa con la irrisoria retribuzione di una breve 
privazione di libertà? Di qua i crescati sti­
moli, e gU argini rotti alla irrefrenata lascivia 
de'reati di sangue, il dech nante ossequio alla 
legge, la violenza privata debaccante e sgo­
vernata di freni. Ne questo solo: imperocché 
di fronte alle intristite tendenze dUla cupidi­
gia, della fraudo, del peculato e delle spudo­
rato offese alla fede pubblica, invocavasi con 
unanime grido l'azione della giustizia puni­
tiva, pronta, vigorosa, fulminea, ma indarno 
e senza frutto, perciocché i giudizi giunsero 
tardi, e s'ombati, e nei giudicanti, lo diremo 
con mestizia profonda, mancò non di rado 
l'animo impavido e l'alto sentire del pubblico 
interesse, da percuotere senza umani rispetti 
la colpa nella sua forma più lurida ed esi­
ziale alla pubblica moralità. 

' Dopo i Giurati, la magistratura. L'onor. 
Tacca lamenta la leggerezza con cui rfi ac­
corda agl'imputati la libertà, provvisoria. Le 
sue severe parole meritano di esser riferite: 

Che vale il dissimularlo ? esempi cotidiani 
ci avvertono come il tutelare presidio della 
legge volgasi tuttodì al reo fine di procacciarsi 
la impunità, sperandola dal tempo, dagli ac­
cidenti della fortuna, e sovratutto dalla padro­
nanza di se, insino a tanto che il braccio 
della giustizia non abbia raggiunto il colpe­
vole. Esempi cotidiani ci attestano la facile 
contentatura del magistrato nello assentire alla 
invocata libertà provvisoria. Nò in questo la 
Sezione di accusa si mostra più circospetta e 
schiva della Camera dei Consiglio. Poco o nulla 
si bada alla qualità del reato nelle* sue atti­
nenze con l'ordine sociale, sicoome ad esem­
pio il porto d'arme, la ribellione contro la 
forza pubblica, pochissimo si tiene all'adopra-
mento de'prudenti temperamenti indicati dalla 
legge a tutela degli interessi della giustizia. 
Pure a molti, il che non è, titolo di lode al i 
magistrato largheggiar di concessioni alla di- | 
fesa, lasciando indietro i grandi e generali 
interessi della società. Ed ecco per tali esempi 
ingenerarsi la falsa opinione accreditata dalla 
solita avventatezza della critica insipiente e 

'{pettegola de nostri tempi, stare cioè il vizio 
nella leffge, e nell' improvvido "sistema della 
libertà provvisoria, ordinato dalla legislazione 
novella. Errore grossolano egli ò questo, im­
perocché la riforma insinuata nel nuovo Co­
dice di procedura penale non riproduce nella 
sostanza che il sistema, volto in meglio, ac­
colto già dalla cessata legislazione napolitana, 
ed a niuno ò ignoto che quel sistema ebbe a 
fare dì sé ottima prova per lungo corso di 
tempo, senza turnazioni, né pericoli all'ordine 
sociale. E qui cade in taglio ricordare ezian­
dio l'esempio recente della riforma del sistema 
della libertà provvisoria, sancito in Francia 
dal Corpo legislativo quattro anni or sono, 
consecrando es3a riforma garentie assai larghe 
e liberali, senza che l'ordine sociale abbia 
patito colà scosse e turbamenti di sorta. A chi 
dunque la responsabilità del disordine che og­
gidì si deplora? l'ho detto già accennando 
all'abusata e soverchia condiscendenza del 
magistrato che applica la legge, ei ora mi 
accorrerà additare ancora altra cagione del 
male nelle fallacie della interpretazione giu­
diziaria. 

Noi ci arrestiamo. L'ammaestramento che 
le informazioni statistiche esposte dall'ono­
revole Vacca ci porgono è molto severo. Ci 
ha uno scatenamento di ree passioni, un'in­
clinazione ai delinquere che trovano un' inco­
raggiamento nell' abuso delle circostanze at­
tenuanti, nella fiacchezza morale de' Giurati 
e del Pubblico Ministero. Non tutte le Pro­
vincie trovansi nelle stesse condizioni, ma in 

tutte si osserva un aumento più o meno no­
tevole de"1 reati e fornirebbe argomento im­
portante di utili studi sugli abiti e le ten­
denze delittuose de' popoli italiani, secondo il 
temperamento, la coltura, le tradizioni, una 
esatta statistica giudiziaria. Ma i ragguagli 
che abbiamo ci sembrerebbero sufficienti ad 
inspirare serie riflessioni a que' riformatori, 
che, tutto mitezza pei ladri, pei falsari e gli 
assassini, trovano ancora esorbitante il potere 
repressivo del codice penale. Una grande ri­
voluzione politica non si compie senza agi­
tare profondamente la società e rallentare i 
vincoli della civile convivenza ed indebolire 
l'autorità della legge, ed un aumento di reati 
accompagna sempre il passaggio dal governo 
assoluto al sistema libero; però la libertà 
non si consolida, seala tutela sociale non é 
efficace, se l'azione della magistratura giu­
diziaria non è solerte, sa la moralità del 
paese non migliora. La libertà dev'essere 
una scuola di morale, non incoraggiamento 
a'tristi, e la prolusione del senatore Vacca 
ci prova in modo irrefragabile che i tristi 
sono aumentati e la sicurezza pubblica è sce­
mata. Non ci addormentiamo, che il male ab­
bisogna di pronto e vigoroso rimedio. 

professore e deputato, sostenne doversi prò 
seguire nell' università di Padova i sisfcem i 
austriaci, e lo insegnamento delle leggi au -
strisene. Ma la proposta non trovò fautori : 
il Messedaglia rimase solo in voto fra dieci -
otto consiglieri locché fece alquanto scandalo 
nella città nostra. Sieno resi elogi al Consi­
lio superiore di pubblica istruzione il quale 
,a professato una volta di più il principio 

politico unitario, ed ha mostrato di compren­
dere la vera opinione pubblica delle vostre 
Provincie. 

-
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nevasi a distribuire una considerevole quan­
tità d'armi da fuoco, di cui la polizia si è 
egualmente impadronita. 

In quanto a Gonzales Bravo non potè es­
sere catturato. 

I carlisti dal canto loro giurano che non 
indietreggieranno davanti ad alcun mezzo 
atto ad assicurare il loro trionfo, o ad in­
ceppare almeno l'opera della costituente. 

UNGHERIA. — Seicento giovani delle 
primario famiglie di Pest stabilirono nella 
p. v. domenica entrare come volontari nel 
reggimento Arciduca Giuseppe coli'ingaggio 
di un anno. 

•— Il ministro delle finanze Lonyay è ar­
rivato col treno, treno celere a Pressburgo. 
Domani alle 4 p. in un'adunanza dei suoi 
elettori svolgerà il suo programma. 

BOEMIA. — La Camera di commercio si 

r 

w 

1 

LA DOGANA INTERNAZIONALE 
AUSTRO-ITALICA. 

Scrivono da Riva, 20 febbraio, alla Gaz­
zetta di Trento: 

« Quest' oggi riunivasi nella nostra città 
la Commissione doganale, incaricata di con­
durre le pratiche necessarie per la erezione 
di una Dogana internazionale, di questo Sta­
bilimento reclamato urgentemente dagl' in­
teressi dei due paesi, in Riva. Rappresentava 
l'Imperiale Governo austriaco l'I. R. ispet­
tore di finanza e direttore doganale, Antonio 
Rainalter, ed il Regio Governo italiano era 
rappresentato dal Regio ispettore cav. Feli-
ciano di Nimis. •*-' _ 

« A quanto mi fu dato rilevare, posso co- I 
municarvi la lieta notizia che ambedue i 
predetti signori s'intesero pienamente sulla 
opportunità e necessità di fondare quest'Isti­
tuto, proponendo ai loro rispettivi governi 
che esso abbia ad entrare in attività senza 
perdita di tempo. Mi si fa credere anzi! che 
r apertura di questa Dogana internazionale, 
seguirà il primo maggio 1869. 

« L'uffizio doganale italiano verrà collocato 
nella casa stessa in cui si trova presente­
mente la Dogana austriaca, e ciò non potrà 
a meno di riuscire di grande comodità alle 
parti che avranno da daziare le ritirate merci. 

« So pure da buona fonte che la Commis­
sione sopraddetta riconobbe come necessario 
il trasferimento della Dogana da Malcesine a 
Torbole. In tal guisa, compite le operazioni 
doganali in Riva e Torbole, la navigazione 
diverrà del tutto libera sull' intiero lago di 
Garda, il che di quanto vantaggio rmscirà 
per la navigazione, non occorre vel dica. 

« La nostra Commissione si recherà poi 
domani a Caprile, allo scopo di trattare sul 
trasferimento della Dogana austriaca di Col-
laz nel paese italiano di Caprile.» 

Il Moniteur universel pubblica il seguente 
documento diplomatico: 

Il ministro di Grecia a Firenze 
al signor Belyannis. 

Firenze, 8 gennaio 1869. 
« Secondo la mia opinione, signor ministro, . _ 

la situazione attuale delle cose in Italia, ben- I a c ì o ^ e ' S l é n d ^ ^ l K e 1 d U p ^ l T r i e l e -
chè aeBRih!lm*ntfì minorata ria n.mlche terreo f z i ( m i Bimn&0 U nuo

F
vo ordinamento elettorale. 

GRECIA. — Il ministero Ziimia e inten­
zionato di trarre al suo partito le prefetture. 
Il capitano di fregata, l'ingleae sig. Pira, 
offrì al governo i suoi servigi per l'ordinamen­
to della flotta corrazzata. 

ZNAIM. — La* società ferroviaria dell'Est 
ha ripreso con tutta attività i lavori del tronco 
Iglau-Znaim. 

che seesibilmente migliorata da qualche tempo 
è tale, che questo Stato, recentemente creato, 
non ha verun interesse ad una perturbaziono 
europea. Il governo italiano ha certamente 
per noi buoni sentimenti ma io non attendo 
da parte sua alcuna iniziativa in nostro fa­
vore nella conferenza. Se altri vi fanno pro­
poste favorevoli alla Gtecia, il rappresintante 
deintalia vi si unirà certamente. Ma esso 
non farà niente di più. » 
* r4ui44tofl JK*4 '^ , Al*^* k W V M " * 

NOTIZIE ITALIANE 
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' < 1 ! PARLAMENTO ITALIANO 

Leggesi nella corrispondenza fiorentina della 
Qazz. di Genova : 

« Io non so davvero se le voci di probabile 
scioglimento della Camera, appena avrà ter­
minato -di votare i bilanci, abbiano fonda­
mento. Ve le ho già accennate altra volta, 
ed ora debbo dirvi che da due giorni hanno 
acquistato maggior credito. Porse a ciò ha 
contribuito il veder passeggiare per le vie di 
Firenze molti prefetti qui chiamati dal Go­
verno. Naturalmente se ne deduce la conse­
guenza che il Ministero vuol interrogare e 
consultare quei prefetti intorno alle disposi­
zioni dei loro amministrati nel caso che fos­
sero chiamati alle urne. » - ' 

— Il 25 corrente veniva di­
scussa avanti la Corte d'Assise di Firenze 
la causa contro il gerente del giornale VA* 

«sino per un articolo inserito nel numero di 
| domenica 21 corrente. Ritenuto il gerente 

colpevole di mauifestaziono di voto e minac­
cia della distruzione dell'ordine monarchico 
costituzionale, veniva condannato a tre mesi 
di carcere ed a mille franchi di multa. La 
pena susseguiva di tre giorni soltanto il com­
messo reato. (Nazione) 

BOLOGNA. — Sappiamo, scrivo il Partito 
Nazionale del 25, che in seguito alle aggres­
sioni avvenute in alcuni punti del nostro cir­
condario, 1! autorità politica ha disposto un 
servizio di perlustrazione negli Appodiati di 
Bologna e nei comuni di Castel Maggiore, 
Budrio, Viadagola ed altri vicini, con cara­
binieri, Boldati e guardie di P. S., nonché 
col concorso delle pattuglie cittadine di quelle 
località. 

—- A Lugo, scrive il Monitore di Bologna 
del 25, avendo la prefettura di Ravenna or­
dinata una verifica di cassa al cassiere della 
Congregazione di carità, si rinvenne un de­
ficit di circa 96 mila lire. Il cassiere è fug -
gito, e fu spiccato contro di esso il mandato 
di cattura. 

NAPOLI. — Contrariamente a quanto ne 
dice un giornale inglese, che assegna, come 
termine della dimcra dei Reali Principi in 
Napoli, il mese di marzo, dalle nostre infor­
mazioni risulta che molto probabilmente il 
principe e la principessa di Piemonte si trat­
terranno fra noi fin oltre aprile. (Patria) 

PALERMO. - L'autore del tentativo di 
assassinio sulla persona del questore di que­
sta città certo Fazio Carmelo, vedendo di non 
potere sfuggire alle ricerche attivissime degli 
agenti della forza pubblica, costituivasi ieri, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 26 febbraio. 
. - • 

Presidenza Mari. 
La seduta è aperta alle ore 1 *i2. 
Si approvano alcuni capitoli del bilancio 

dell' interno. 
E' in discussione il capitolo 21 sulla si­

curezza pubblica (servizio segreto). 
Nuoterà dice che il sistema della Francia 

seguito in Italia con tutti i suoi dsffetti porta 
calti vi frutti come tutti lo sanno. Il sistema 
di polizia politica vuole entrare in tutto e 
per tutto, gli agenti di pubblica sicurezza 
non servono il Governo, ma il ministro che 
è in carica. 

Nel 1867 allorché il commendatore Rat-
tazzi venne a Napoli, fu sempre seguito da 
guardie di pubblica sicurezza (risa), e nella 
sera in cui si diede una rappresentazione ad 
un teatro, rappresentazione alla quale il Rat-
tazzi doveva assistere, la questura comperò 
dei biglietti e vi mandò guardie travestite 
(ilarità). 

Parla degli arresti arbitrarli avvenuti in 
passato e ultimamente a Napoli : in Italia la 
legge è la vo'ontà dei ministri. Fa Citazioni 
che destano più volte l'ilarità della Camera: 
propone la soppressione dei fondi segreti, e 
l'iscrizione nella parte straordinaria della 
metà della somma. 

Parlano Sambmj e Michelini fra le con­
versazioni della Camera. 

Cantelli (ministro) dice che se 1* on. Ni-
cotera si trovasse al banco del ministero mo-
d fieherebbe di molto le sue idee sulla pub­
blica sicurezza. E siccome l'on. Nicotera fece 

25 corrente, al capitano comandante la com- 1 ! l !5 ! Ì ò n . ? i f t ' * !^* d e i borbonici,, ì\ mi-
pagRia interna dei Reali Carabinieri. 

(Qateetta Ufficiale) 
TRIESTE 25. Oggi fu felicemente varata 

la «Lissa. » Assistevano il ministro dottor 
Griska il vice-ammiraglio Tegetthoff ed una 
folla di popolo. 

Ht**^*4J^4«t* l |GK>Q£&4uS^^ W M O M t * 

—- _ Leggiamo nella Gazzetta dei Ban­
chieri del 23: 

Crediamo di dover ripetere quanto dicemmo 
già nel nostro precedente numero circa l'o­
perazione sui beni ecclesiastici, «essere cioè 
prematura ogni notizia concreta». É vero che 
le trattative sono molto avanzate, ma non è 
vero che 1' affare sia; concluso ; per ciò non 
poteva essersene già firmato il compromesso 
come fu mille volte annunciato. * 

r l 
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Scrivono al Tempo da Firenze in data del 
25 febbraio: 
l Avantieri il consiglio superiore di pubblica 
istruzione ha tenuto una solenne seduta, nella 
quale si trattò dell'insegnamento universi­
tario nelle Provincie venete. Un consigliere, 
l'unico della Venezia, che è l'on. Messedaglia, 

- i i 

NOTIZIE ESTERE 
., , * t 4 , 1-

FRANCIA. — La cosà di cui più si parla 
oggi a Parigi è il discorso pronunziato dal 
signor Thiers al Corpo legislativo il 23, Per 
quanto si constati la eloquenza abituale del-
1 illustre uomo di Stato, l'assieme del discorso 
è vivamente criticato, perchè dettato dalla 
passione non ha che i caratteri di una filip­
pica partigiana contro l'attuale stato di cose. 

Il discorso di Thiers avrà per risultato, 
secondo la France, di far abbreviare la di­
scussione del Corpo legislativo. 

SPAGNA. - Scrivono da Madrid, 21, alla 
Patrie: 

I reazionari si dispongono a trar partito 
dalia situazione, a giudicare dal numero de­
gli importanti arresti che vennero praticati 
nelle ultime 24 ore. 

Fra gli arrestati figura il sig. Romea, co­
gnato del celebre Gonzales Bravo, che dispo-

nistro continua: il solo punto sul quale sono 
d'accordo coll'on. Nicotera è nel biasimare 
qualunque tentativo di riconciliazione con 
gente che ha sempre dato prove di mala fede 
e di astio contro il governo d'Italia. Difen­
de il corpo delle guardie di P. S. dalle ac­
cuse delVon. Nicotera: dice che della somma 
stabilita per i fondi segreti, 600,000 lire ven­
gono distribuite ai Prefetti i quali ne ren­
dono conto fino all'ultimo centesimo. 
! Pecile osserva che molte città, e special-

I mente quelle del Veneto, non ne vogliono sa­
pere di guardie di P. S. 

E' approvata la chiusura dopo alcune pro­
teste di Micheljni e Nicotera. 

La proposta Nicotera per la soppressione 
dei fondi segreti è respinta a grande mag­
gioranza. 

Pres. annunzia che gli on. Nicotera, Cai-
roli e Pianciani hanno presentato un ordine 
del giorno inteso ad invitare il Governo a 
presentare entro il corrente anno un progetto 
di legge per la riforma dei servizio di pub­
blica sicurezza. 

Annunzia pure che V oh. Oliva chiede di 
sapere a <mal punto trovasi V inchiesta am­
ministrativa sull'Emilia. 

Menàbrea (pres. del Consiglio) dice che 
pendenti i processi giudiziarii non ha trovato 
opportuno di far luogo a questa inchiesta. 

Qtiva insiste. 
' I 
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Cantelli (ministro) vede nell'ordine del 
giorno Oairoli un atto di diffidenza e quindi 
il Governo non lo accetta. 

La proposta Cairoti è respinta e il capi­
tolo 21 relativo al servizio segreto è appro­
vato in lire 1,000,000. „ kÀÀ 

E' pure approvato, coli' aggiunta di 20,000 
lire il cap. 22 sugli ufficiali di P. S. dopo 
alcune osservazioni deli'onor. Mellana sui furti 
campestri. 

Sono pure approvati i capitoli 23 fino al 
30 inclusivamente. 

La seduta e levata alle 6. 
Domani seduta al tocco: seguito della di- ! 

scussione del bilancio dell'interno. 
| illi'iMflfcltttillf 
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E HOTIZIE VARIE. 

Il Prefetto del la Provinola «li Pa­
dova, veduta la deliberazione del Consiglio 
Provine, nella Seduta dal 2 dicembre 1868. 

Veduti gli articoli 165 e 167 della Legge 
Comunale e Provinciale 

Sentita la Deputazione Provinciale; 
Decreta : 

Il Consiglio Provinciale di Padova è con­
vocato in sessione straordinaria pel giorno 
di lunedì 1 marzo 1869 alle ore 12 meri­
diane nella solita sala del palazzo di Prefet­
tura, per deliberare sopra i seguenti oggetti : 

1, Norme per Vapplicazione della tassa f toT^VàdanV a ^Ì^rT.M^^m> 

, - • ' - ' i * • 

Ieri verno le ove 3 p. in via Borghese 
si appio ccavano prima ad ingiurie poi a busse 
una fruttivendola ed un fabbro. La scena si 
faceva più ridicola che altro per gli astanti 
che si divertivano ad aizzarla; ma siccome dal 
poco potevano nascere dei guai, alcuni si frap­
posero e tutto finì senza gravi conseguenze. 
Per se stessa la scena di ieri non è una 
gran cosa; ciò non pertanto sarebbe oppor­
tuno invigilare maggiormente quei luoghi in 
prossimità dei quali esistono case di tolle­
ranza, i 

Dopo la macsExanotte di ieri un ven­
ditore di aranci vicino alla trattoria della 
Noce inveiva con parole offensive e con col­
tello alla mano contro il Municipio o a' me­
glio dire contro chi lo rappresenta ; anzi spie­
gandosi a chiara voce diceva che se trovasse 
quel nuovo ispettore capo lo farebbe freddo. 
Un impiegato municipale trovandosi presente, 
richiese la forza pubblica e fece immediata­
mente arrestare il gridatore; e noi che nou 
abbiamo pelo sulla lingua quaudo si, tratta 
di muovere giuste censure all' indirizzo di 
chiunque, altrettanto lodiamo l'energia dimo­
strata contro gii insolenti, i quali ricalcitrano 
appunto in questi giorni che gli agenti del­
l'autorità locale sembrano più attivi. 

K giornali di Milano gridano da più 
giorni pia gas contro la pulizia stradale di 
quella citta: misericordialllVengano, vengano, 
a far un giretto in certe contrade della no­
stra Padova come ieri ho voluto cavarmi il 
gusto anch'io. Ne faccio l'itinerario ai let-

veglianza delle società finanziarie da parte 
dello Stato e dall'autorizzazione per l'ernia-i 
sione dei prestiti esteri. Fa presentire la pre­
sentazione di un progetto cho lasci alle so­
cietà finanziarie completa libata d'azione. 
Soggiunge non opporsi che la camera aggiunga 
all'art. 1 una disposizione autorizzante la città 
di Parigi a contrarre prestiti direttamente, 
allora bisogna rinviare l'articolo alla commis­
sione (applausi) 

t L'articolo è rinviato alla commissione per 
I la prossima seduta di lunedì. 
| BRUXELLES, 26. — Camera deputati. 
; D scutesi il progetto del culto. E' soppresso 
1 il credito dei Gesuiti. Il bilancio dell'interno 
1 è votato con voti 81 contro 8, domani disau­

torassi il progetto per l'abolizione dell'arresto 
personale per debiti. 

MADRID, 26. •— Cortes. Serrano annunzia 
che conserva tutti i ministri: dice che il mi­
nistero non ha altro p-ogramma che i prin-
cipii della rivoluzione. Esprime il desiderio 
del governo di arrivare prontamente ad una 
costituzione definitiva del paese. 

LISBONA, 26. - Pu pubblicato il decreto 
che abolisce la schiavitù nei possedimenti 
portoghesi. La legge elettorale non fa pubbli­
cata li malcontento aumenta. 

• 

-

sulle bestie da tiro, da soma e da sella a fa-
vore dei Comuni. 

2. Nuovo Regolamento per l'Istituto Agra­
rio di Bruscgana. 

3. Comunicazione e proposte della Com­
missione per gli sludi sul progetto della Fer­
rovia Padova-Bassano, e deliberazioni re-
lative. 

4. Sul nuovo Regolamento per la costru­
zione e manutenzione delle Strade Comunali, 
Provinciali e Consorziali colle aggiunte e 
modificazioni praticate in seguito ai rilievi 
<emersi al Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 

5. Comunicazione del Rescritto Ministe­
riale 24 Gennaio 1869 N. 279 sulla inter­
pretazione autentica della parola mentecatti, 
chiesta dal Consiglio nella seduta del 20 
Novembre 1868 e proposte della Deputazione 
Provinciale. 

6. Domanda di parte degli interessati del 
Consorzio Gorzon Superiore per la separa­
zione del Bacino Vampadore dal Consorzio 
stesso. 

7. Proposta della Deputazione Provin­
ciale per concorso di spesa nella erezione 
in Padova d'un Monumento alla memoria 
dell'illustre defunto comm. Paleocapa: 

8. Programma per T Istituto Tecnico-Pro­
fessionale da attivarsi pel 1870. 

Cop a del presente, che a tenore del citato 
art. 165 verrà pubblio ito nel giornale per 
gli atti ufficiali della Provincia, sarà pure 
spedito per avviso scritto al domicilio di 
cascun Consigliere. 

Padova, 16 febbraio 1869. 
Il Prefetto 

GADDA. 
11 Comitato di Padova dell'Associa­

zione medica italiana terrà la sua ordinaria 
adunanza nel giorno di domani, domenica 
28 corr. alle ore 12 merid. nella sala muni­
cipale gentilmente concessa. Si raccomanda 
ai soci il puntuale intervento^ 

Guardia nazionale di Padova. 
Ordine del giorno 24 fébb. 1869. 

In relazione all'ordine del giorno 17febb.» 
domenica avranno luogo gli esercizi militari 
obbligatori. ; -

La legione e chiamata sotto le armi per 
le ore 9 ant. in piccola tenuta e berretto. La 
riunione sarà in Corte Capitaniate. 

Il colonnello 
A. FACCAN0NI. 

Circolo popolare di Padova, — La 
sera di lunedì 1° marzo alle ore 7 p. precise 
avrà luogo una pubblica adunanza nella sala 
del Circolo. 

Ordine del giorno. 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Discussione e voto sull'opportunità del­

l' immediata unificazione legislativa. 
3. Interpellanze sull' applicazione del prò « 

granuia del Circolo. 
Padova, 27 febbraio 1869. 

Il presidente 
GASPARE dott. PACCHIEROTTI. 

G. A. Levi, segretario 

Dal passaggio del Seminario Vecchio si 
muova per S. Rosa, S. Anna, Riviera Ponte 

f di Legno, Riviera San Michele e Via della 
Paglia : nou ni tratta di cippi mal sistemati, 
ma di torrentelli orinarii e di cumuli d'iin-

I mondizie, veri fomiti di epidemìe special­
mente se non vi si provveda prima della 
buona stagione. Eppure dicono che anche in 
quelle coutrade vi sieuo dei contribuenti. 
Altro che Milano ! 

Heecnte pubbl icaz ione . — Il signor 
G. B. Fionoli Della Lena dava alle stampe 
in questi giorni un opuscolo intitolato: La 
questione religiosa con quattro punti di ri­
forma cattolica. L'edizione, regalata agli asili 
rurali, fu messa in vendita presso i nostri li­
brai al prezzo di cent. 60. L'argomento in­
teressante, lo scopo di beneficenza e la tenuità 
del prezzo fanno sperare numerosi compratori. 

i: Carne equina. — A Lodi, sabato scorso, 
1 si apiì il primo venditorio di carne cavallina. 
I II Municipio accordò all'intraprenditore un 
\ premio di lire 350, e per tre anni la esen-
Ì Zione dal dazio coosumo. Il prezzo della carne 
1 per il primo anno è stabilito in cent. 25 al 
I chilogrammo. Ntjgli altri anni non supererà 
| i cent. 30. (Perseveranza) 
\ fca Stampa reca sotto il titolo: Metto-
» naggine. — Un consigliere municipale di 
i Lendinara (Rovigo) si è dimesso perchè un 

ballo, dato nelle sale municipali il martedì 
di carnovale, si prolungò oltre la mezzanotte 
del dì delle ceneri. 

> 
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ULTIME ' NOTE] E 
• . • . . - . , - • • 

Il cav. Verga, prefetto di Parma, avendo 
chiesta l'aspettativa per motivi di salute, fu 
nominato al suo posto il cav. Veglio, già pre­
fetto di Bari. {Opinione) 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agwffia Stefani) 

ì PARIGI, 26. - Il Moniteur de Varmée 
combatte l'idea del disarmo; dice che la 
Francia non vuole turbare nò forame, nò il 
riposo dell'Europa, ma non disarmerà. 

BERLINO, 26. — Venne conchiusa una 
transazione colla città di Francoforte ; questa 
riceverà un indenizzo di due milioni sul te -
soro più un milione sulla ci83a privata del re. 

FIRENZE, 26. — Due decreti reali con­
vocano i collegi elettorali di Milano e di 
Amalfi pel 7 marzo. 

t w 

'PARIGI, 26. — Assicurasi che Laguefro-
niere è atteso a Parigi stassera. Troplong 
trovasi in uno stato disperato. 

I giornali smentiscono che il gabinetto di 
Firenze e di Roma abbiano ripreso le trat-
tativepel modus vivendi. 

— Corpo legislativo. r~ Rouner difende 
Haussmann, non ammette che l'imperatore 
sia responsabile della gestione della citta di 
Parigi, dice: non trattasi qui di una que­
stione politica, ma amministrativa; riconosce 
che furono commesse alcune irregolarità. 

PARIGI, 26. — Corpo Legislativo. Rouher 
constata gì' inconvenienti derivanti dalla sor-

SPETTACOLI. 
TKÀTRO CONCORDI. — La Compagnia Ali-

prandi rappresenta : Cuore ed arte di L. 
Fortia. •— DDmani sera L'abnegazione di 
Gualtieri seguita dal Roberto il diavolo, pa­
rodia. 

TEATRO GARIBALDI. —• Don Procopio, opera 
buffa del maestro Fioravanti. 

Wir. 

nmmm m BORSA 

PARIGI 
Rendita fr. 8 Olo 

25 febbr. 26 
71 45 
57 60 

485 -
233 50 
60 -

123 -
5 4 -

168 -
31^4 

292 

71 30 
57 40 

483 -
232 75 
50 -

124 -
54 50 

166 — 
31[4 

290 -
122 — 
93118 

430 -

* italiana 5 Ofo . 
Azioni ferr. lombt-venete 
Obbiig. » » » 
Azioni ferr. romere . • 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . , . 
Cambio sull'Italia. . „ 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Cambio su Londra 121 85 
Londra. Consoli d. inglesi 931 [8 

Obbiig. Regìa tabacchi . . 431 -
* Goupons staooati. 

BORSA DI FIRENZE 
26 Febbraio 

Rendita 59.05 5 9 - - Oro 20 68 20.66 
Londra tre mesi 25.78. 25.75 • • . . 
Francia tro meai 103.30 103.— 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile' 

Estrazione del lotto Oggi ese­
guita in Venezia : 

7 2 - 2 4 - 4 2 - 6 9 - 43 
INSERZIONI A PAGAMENTO 

REGNO D'ITALIA -
Prov. di Padova Distr. di Cittadella 

ILA P R E S I D E N Z A . 

DEL CONSORZIO TERGOLA-MUSON 
RESIDENTE IN CITTADELLA 

Avviso 
La nuova Presidenza di questo Consorzio 

essendo nella positiva determinazione di far 
regolare le sponde dei canali degli argini di 
scolo e di difesa di tutto il proprio Consor­
zio, obbligando in pari tempo gì'investiti di 
acque per condotta di Opifìci, quanto per la 
irrigazione di fondi di concorrere nella spesa 
se ed in quanto vi fossero obbligati dalle 
proprie investiture, per poi sottoporle a re­
golare manutenzione ed a costante sorve­
glianza a mezzo di appositi Custodi, ha di­
visato prima d'intraprendere gli occorrenti 
lavori di adottare preliminarmente la misura 
di togliere gli abusi sussistenti tanto da parte 
dei frontisti, come da parte degli investiti 
d'acque, dappoiché si è osservato che da tali 
abusi devesi ascrivere la principal causa di 
frequenti rotte che avvengono nelle sponde 
e negli argini con danno delle private pro­
prietà fondiarie e con gravi dispendi a carico 
della Società Consorziale. -

A conseguir quindi il prefìssosi scopo la 
stessa Presidenza valendosi delle facoltà ac­
cordate dalle Leggi Italiche 20 Aprile 1804, 
e 20 Maggio 1806, nonché dalle successive 
analoghe emanate Superiori disposizioni, me­
diante il presento Avviso, diffida; 

i . Tutti li proprietari di fondi lungo le 
sponde ad abbattere ed estirpare tutte la 
piante di qualsiasi dimensione ohe abusiva­
mente ed in opposizione alla legge si tro­
vano lungo le sponde ed argini dei canali 
di questo Consorzio entro un mese dalla data-
dei presente; avvertiti che scorso l'indicato 
termine senza aver dato esecuzione al pre­
sente ordine si farebbe luogo all'abbattimento 
ed estirpo d'ufficio a tutta cura di questa 
presidenza, la quale farebbe fronte alla spesa 
colle legna recise, addossando inoltro ai sin­
goli frontisti l'obbligo di rifondere colle de­
bite proporzioni quella spesa maggiore che 
fosse per risultare iopo il ricavato dalle legna. 

Si avvertono inoltre i medesimi, come pura 
qualunque altro che si trovasse nel caso, eh© 
resta assolutamente vietata ogni ultoriora 
impiantagione nelle sponde ed argini dei ca­
nali costituenti questo Consorzio, come pura 
viene severamente inibito il pascolo di bestia 
di qualunque specie sieno lungo le detta 
sponde ed argini, e la estrazione dell'acqui 
dai canali senza un legittimo titolo, coma 
del pari il permettersi qualsivoglia altro abusa 
in opposizione alla legge sulle acque consor­
ziate, e ciò sotto comminatoria di denunziare 
senza riguardo alcuno i contravventori per/ 
la procedura contemplata dall'art. 46 dalla 
legge 20 Aprile 1804, e dal successivo Di­
spaccio circolare di massima 22 Maggio 1863 
N. 2260 dell'ora cessata Congregazione Cen­
trale riflettente da competenza di procedura. 

2. Tutti gl'investiti d'acque tanto per con­
dotta d'Opifìci, quanto per la irrigazione di 
fondi dovranno produrre a questa Presidenza 
entro due mesi dalla data del presente le 
proprie originarie investiture per la ispeziona 
rilasciando a questo Ufficio copia legalmente 
autenticata, dalle quali possa la medesima 
rilevare quali sieno i diritti ed obblighi di 
cadaun investito ; ritenuto che nel caso di 
mancanza sarebbe provocata la sospensione 
di usare del diritto, e secondo i casi anche 
il decadimento dall'investitura. 
"*Il presente viene diramato per la pubbli­

cazione in tutti i Comuni esistenti nel peri­
metro Consorziale e letto anche dall' Altara 
e diffuso pure nei Capi-Distretti e Provincie 
finitime, nonché nel Giornale di Padova pei? 
tre volte onde nessuno possa allegare igno­
ranza. • 

Cittadella li Ih Febbraio 1869. 
I Presidenti 

De Munari (Ho. Ant. - Ghecchini Teob. 
Busetto Dom. 

Il Segretario 
Farinazzo 

2 pub. n. 96 

IJ4 uso di un buon s apone e indispone 
sabile alle eleganti signore per conservare la 
morbidezza, la freschezza e la trasparenza 
della pelle. Ma quitnte difficoltà per trovarne 
uno buono! Quante ricerche in mezzo alla in-
credidile quantità di saponi a buon mercato 
che abbondano nelle profumerie! — I signori 
Rigaud e C, abili prvfumieri di Parigi, of­
frono il loro SAPONE MIRANDA che mantiene 
tutto ciò che promette il suo nome, che si­
gnifica mirabile bontà, persistente profumo, 
squisito e distinto, abbondante schiuma per 
la sua qualità d'alcali ecc. Tali sono, gentili 
signoro, le qualità che devono assicurargli la 
vostra preferenza. 2 p. n. 536. 

Lo Sciroppo <r InofbsfUo di Calce 
è considerato a giusto titolo, come lo spe­
cifico il più certo per le malattie di petto. 
Questo sciroppo preparato dalla casa Gri-
mault e C , gode dal 1857 una voga sempre 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d'esi­
gere sempre il nome di Grimault e O. inciso 
sul vetro, e la Arma attorno al collo di cia­
scun flacone. Questo sciroppo è sempre co­
lorato in rosa per distinguerlo dalle imi­
tazioni. 3 pubb. n. 21 

Ogni malattia cede alla dolce RBVALBJNTA 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, né purghe, nò spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vooe, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, ma-
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Plu-
skow. della Sigra. Marchesa di Brehan, eco. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole; 1{4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr.; 
12 kil, 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oporto 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti e 
droghieri. La RBVALENTA AL CIOCOULVTTE agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 Centesimi 
la tazza. 

$ 

* 
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Milano, via Monta Pietà, N. 10, Casa Lattuada 

È aperta presso la S o c i e t à B a c o l o g i c a Mi lanese rappresentata da F r a n c e s c o l a t t u a d a e Soci , una sottoscrizione per provre 
dorè al G iappone por l'anno 1870, semente Buchi delle m i g l i o r i Provincie. 

DI A S S O C I A Z I O N E 
Le Associazioni sono da L. 100,00 (cento) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 Gennaio 1869, che viene 

spedita a chi ne farà ricerca. ! 

Ai Municipi, Corpi morali, Cornisi agrari e Società verranno accordate speciali facilitazioni. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, presso là s e d e d e l l a tóocletà., v ia Monte P i e t à , IV. t « casa f j u t t u a d a : presso la 

Impresa ^ranchet t i* vBa Monte Napoleone N, f i » I n P A D O V A pres so l 'Agcnada F r a n e h e t t l rappresentata dal sig, 
O r s e o l O O E ^ a f f a - e s l o Piazza Cavour, Albergo della CROCE D'ORO 

Solamente per Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato, ' 

FltANCIfólCO I Ì A T T U A Ì Ì A e g O € I ' 
— 

tifi I 
Si tiene in vendita Cartoni ;verdi annuali delle Provincie Giapponesi di Oslm, S l i lnsc lù , Mlilnsclù W e d a e tilosolu; che in numero 

non minore di sei Cartoni, ed ai prezzo di L. 23E5 cadauno, si spediscono franchi di spese,, a- chi ne farà ricerca, contro vaglia 
postale diretto a F r a n c e s c o l a t t u a d a e Mocl v ia M o n t e P ie tà , Milano II. 151» Casa Lattuada. 7 p. n. 78 
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cMò; 3 p.n. 18 
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Enrico Andreossi e Conip/. 
Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone peìVallevamento 1870 

SESTO ESERCIZIO 
• i ' ' • • : 

Le sottoscrizioni a compimento dol Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 
sso i Cassieri della Società 

Sig. Gio. Steiner e figli 'jjj. 
7> Pasquale De- Vecchi e Comp. 

non oltre il 30 aprila p. v. ,.;• <•>,, / , T r, , , , . . , , 
Le Cnratiure sono di L. l«4>© (mille) e di L. 50© pagabili in tre rate come ai 

5, G-.-Mio Stanno >ocial«. 18U9-7U. 
a consegna dei iCaiaouLsi farà* in Bergamo o in Milano a scelta.i^el.iSocio, 
^spedisce allrancaLa .Ut Copia dello Statuto Sociale a'ehi ne fa ricérca alla Ditta 
Ico A n d r c o s s l e i V Ber&amo e alla Ditta Frcd l d i À b r a m o Casca1 PADOVA 

Presso i sigg. '6<:rcd3 d i ABiranau Cascs di Padova si ricevono le Schede di As­
sociazione per osser rmsmesse come ?opra. 

tìbi.oiìo poi dei Comniittmiti la detta Ditta CASES in sua specialità assume Sot-
iziono .per Decimi di Azione ,(U f.00) } 'f"iu A j 'mUì 15'plAn.'94 « '• ' ' ; : 'H i 
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Fabbrica Europea 

Casse di ferro 
' aicuro contro 

e infrazioni 
•j < • V P B r ' ì , ' . t i 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & C?. 
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Composta di sostanze toniche e fortificanti 
questa pomata può essere considerata come 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre­
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
nel suo profumo soave e distinto. 

Olio Mi randa 
, Gli Olii nella cui!- composizione entrano le 

mandorle dolci e la nocciula son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli 
alla bellezza dei Capelli. Esso è mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. 

Prezzi — Pomata L. 3 - Olio h. 2 
Deposito presso i st'gg, Rigaud e C. profu­

mieri. 45 rue de Hichelieu a Parigi (Francia) 
In Padova presso ANGELO GUERRA a San 

£3» 
iV o a 

yn«* 

del farmacista D E LORENZI 
successore a ^endleJlarl = Porta Borsari 

•••'.• " V " 3 S i 3F«1 <p» 0^3" - A . 
S l 

fliroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale oontro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia' contro le 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio, farmacista all' Angelo e Giacomo 
Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della'Vallò. ' " ^ ; " 2#b'}i).<21tM) 

, Sotto forma di un 
liquido senza sapo­
re, pari ad un'ac­
qua minerale que­
sto medicamento 
riunisce gli eiemen-

, _ T . ti delle ossa e del 
sangue. Desso occita l'appettilo facilita la liget-tione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
t più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di'un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanotte attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
sue forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efficacia,: 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i denti, sono 

titoli che impegnano i signori medici a-prescriverlo ai 1 oro ammalati. , 
. Deposito — In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e (Plaioerl e Mauro 
all'Università e F e r d i n a n d o Robert}! al Carmine. . ;. (V . 7 p. n. 1 

E \* 

* ' 

DU B A t t R l f e E O O M K DI LONDRA 
,,.v in. polvere ed In, tavolette 

" f i 1 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e..le carni. 

Casa IWI I3ARRY e Comp. , v i a P r o v v i d e n z a , 34, Torino. 

BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 
;a ti Parigi, 26 aprile 1866. 

All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri-
ento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale.* L'uso da,me fatto 

della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11- aprile 1866. 
Signore. Mia. figlia, che soffriva eccessivamente, non. poteva più né digerire, nò dormire, 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

m 

'Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i merlici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento flotta vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagalo in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

ut. 

L* UJ. 

[aùisi 
• • • • \ . < -
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M 
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•i DON MARTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia figlia, e T ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo dejil'insoppovtabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 

PERRIN de la_ Sitolest Vice-Consolato di Francia. 
(Cer^iQci|to n. 69,214) Chateay, d'Allons {tot et Garonne) 9 gennaio 1867.,. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso dalla lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alciue settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia o delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

•V • LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL piOCCOLATTE DU BARRY 
l i 

t . 

f i 

\Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 250. — 24 Tasse450.-
- (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze* L«•& &©. .*> 

Deposito -T- In PADOVA: presso P l a n e r l e Mauro farmacia 'Secale -
toneMI farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA), Pouòi. 
Olì fì"Dubb. n. 62 i " • , i ; " •• ••"•* 

48 Tasse 8, 

Roberti1 
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